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CRISI: TOSCANA, 2013 NEL SEGNO DELLA RECESSIONE, NEL 2012 PIL IN CALO 2,1%

CRISI: TOSCANA, 2013 NEL SEGNO DELLA RECESSIONE, NEL 2012 PIL IN CALO 2,1% IL RAPPORTO IPET-UNIONCAMERE SEGNALA LA RIPRESA DAL 2014 Firenze, 11 giu. - (Adnkronos) - Anche per la Toscana il 2012 e' stato un anno di recessione sebbene con risultati migliori di quelli del resto del paese (-2,1% la caduta del Pil contro il -2,4% dell'Italia), Dall'inizio della crisi il Pil ha quindi subito una contrazione di circa il 5%: una caduta che, seppur meno marcata rispetto a quella di altre regioni, resta pur sempre la piu' grave degli ultimi 50 anni. Tuttavia, se da un lato si conferma la buona capacita' di resistenza dell'economia toscana, e' evidente che senza interventi strutturali in grado di rilanciare soprattutto gli investimenti sara' difficile prevedere in tempi rapidi il ritorno ad una crescita significativa: la fine della fase recessiva e' infatti rimandata al 2014 e solo nel 2015 si potra' ritornare ad un, seppur lento, aumento del Pil. Queste le valutazioni del rapporto sulla situazione economica della Toscana presentato oggi a Firenze, e realizzato da Irpet e da Unioncamere Toscana. Dal rapporto emerge che nel 2012 e' cresciuto ancora l'export, ma che la domanda interna ha registrato una significativa flessione. Il mercato internazionale, con una crescita delle esportazioni del 3,9% in termini reali (l'Italia fa peggio con una variazione dell'1,7%), si conferma come il solo motore della crescita regionale. (segue) (Red-Xio/Opr/Adnkronos) 11-GIU-13 15:13 NNNN
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